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Le persone si aiutano e si educano non tanto con le parole, ma con l'esempio. Questo è ciò che Gesù ha sempre fatto nel corso della sua missione qui sulla terra e che continua nel tempo con la sua invisibile presenza nella Chiesa. 
La vita di Gesù è sempre stata  all'insegna del dono di sè. Per salvarci, ecco il grande evento della sua Incarnazione; poi, Lui che era Dio, ha vissuto per anni nascosto fra la gente semplice del paese di Nazaret; quindi sono seguiti gli anni della sua predicazione, dove non sono bastati grandi miracoli per dare prova del suo essere veramente Dio e non soltanto veramente uomo. Rimarrà per sempre un fatto che dovrebbe far sussultare ogni credente e cioè l'evento della sua Passione, Morte e Risurrezione. Ciò che oggi riempie il cuore di gioia e di grande speranza è l'opera della salvezza che Gesù continua nel tempo con la sua presenza in mezzo a noi: "Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Mt.28,20). Il fatto che Gesù rimanga in mezzo a noi, nonostante quello che noi siamo, è una testimonianza d'Amore ancora tutta da comprendere.

· Una comprensibile indignazione  
Un giorno Giacomo e Giovanni hanno fatto una richiesta a Gesù: "Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra" (v.37), tale richiesta inaspettata e un pò presuntuosa, ha turbato il gruppo degli Apostoli. Gesù stesso non ha gradito la cosa, ma come ha fatto altre volte Egli ha preso l'occasione per una catechesi adeguata. La risposta di Gesù è stata un forte invito a tutti ad assumere nella vita un ruolo di umile servizio e non la ricerca di posti privilegiati. Queste le parole di Gesù: "Chi vuol essere il primo fra di voi sarà schiavo di tutti" (v.44). Non ha detto soltanto di mettersi all'ultimo posto, ma di considerarsi come degli schiavi. Una parola severa fu questa, ma indispensabile per tutti coloro che intendono mettersi al servizio della grande famiglia che è la Chiesa.

· Servire, non essere serviti
Il forte e severo richiamo di Gesù agli Apostoli è valido anche per  noi oggi. Tutti siamo esortati a fare in modo che la nostra vita venga vissuta come un vero e concreto servizio ai fratelli. Ognuno ha la sua storia, i propri impegni e particolari responsabilità, ma tutto deve essere vissuto come sincero e umile servizio. Fare le cose soltanto per essere riconosciuti e forse anche elogiati, non è gradito a Dio. Tutta la vita dovrebbe essere un dono gratuito. Dirà S.Agostino: "Ricordati che appartiene a te soltanto ciò che doni". La vita di Gesù, come ben conosciamo, è stata, ed è tutt'ora, un prezioso dono per tutti. Quando una persona non segue l'esempio che Gesù ci ha dato con l'offerta della sua vita e nelle situazioni concrete che ben conosciamo, allora senza rendersi conto impoverisce, niente gli basterà per essere soddisfatta, e cercherà avidamente compensazioni in situazioni che inaridiscono sempre di più il cammino che sta facendo. 
· Essere coscienti del dono ricevuto                                                                                                                                                                                                                                                                   
Se vogliamo essere effettivamente persone in grado di vivere la vita come servizio e come dono, è importante prendere coscienza di tutto il bene che noi per primi abbiamo ricevuto. La vita che abbiamo è già un dono; una vita consacrata a Dio con il Santo Battesimo e con i Sacramenti della Comunione e della Cresima. Quante volte poi abbiamo ricevuto il prezioso dono del perdono con il Sacramento della Riconciliazione. Non possiamo dimenticare tutta la luce ricevuta dalla Parola di Dio, che ancora ci viene offerta in modo così abbondante. Quanto è stato  efficace e lo è ancora, l'aiuto e l'assistenza avuta tramite la nostra Mamma del cielo, Maria, e anche dai nostri Santi protettori. Quanto bene riceviamo quando abbiamo grazia di sostare in Adorazione davanti a Gesù, solennemente esposto. Ci sono poi grazie molto personali che soltanto il Signore conosce. Ecco perchè, non solo è cosa buona, ma è indispensabile fare memoria di tante grazie ricevute e allora verrà quasi spontaneo il desiderio di ricambiare i doni ricevuti con concreti atti di carità verso fratelli che sono in difficoltà. Ecco perchè non possiamo dimenticare tutto l'amore che abbiamo ricevuto e che ancora oggi riceviamo dalle mani di Dio.

Che Maria ci renda coscienti di tutte queste grazie .
"IL FIGLIO DELL'UOMO INFATTTI NON E' VENUTO PER FARSI SERVIRE, MA PER SERVIRE E DARE 


LA PROPRIA VITA IN RISCATTO PER MOLTI"


                                                            (Marco10,45)








